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IL 
“PASSAPORTO  ELETTRONICO” 

con le impronte digitali 
 

In provincia di Trento , a partire dal prossimo 9 giugno, prenderà avvio l’ultima 
fase di  completamento del  “ Progetto Passaporto Elettronico “ che prevede ( come 
disposto con Decreto  del Ministro degli Affari Esteri del 23 giugno 2009) 
l’acquisizione delle impronte digitali del titolare del passaporto per la 
memorizzazione nel chip contenuto nel libretto. 
 
Da domani tutti coloro che  richiedono il passaporto dovranno depositare le impronte 
digitali  presso gli Uffici Passaporti della Questura di Trento o dei Commissariati di 
Rovereto e Riva del Garda.  In tale occasione si procederà, a mezzo di scansione 
elettronica, all’ acquisizione dell’impronta del dito indice di ciascuna mano del 
richiedente. 
Se in una mano l’impronta del dito indice non fosse disponibile, si utilizza per la 
stessa mano, procedendo in successione, la prima impronta disponibile del dito 
medio, anulare e pollice. Ove  sia temporaneamente impossibile rilevare le impronte, 
sarà rilasciato un passaporto temporaneo con validità pari o inferiore a dodici mesi. 
Qualora, invece, per malattia o altro impedimento non superabile e certificato nei 
modi di legge non possano essere acquisite le impronte digitali, il passaporto verrà 
rilasciato senza impronte. 
 
Non verranno acquisite le impronte dei minori di anni 12. 
 
Le impronte digitali ed i dati derivati non saranno registrati nella banca dati 
passaporti istituita presso il Ministero dell’Interno, ma saranno esclusivamente 
trasferite nel microchip contenuto nel libretto consegnato al titolare. 
       
L’ accettazione della domanda per ottenere il passaporto può essere presentata sia 
presso la Questura di Trento ( per i residenti o domiciliati nel Comune di Trento) o 
presso i Commissariati della Polizia di Stato di Rovereto e Riva del Garda 
secondo le rispettive competenze territoriali nonché presso gli Uffici comunali  
competenti  per  la restante parte del territorio provinciale .  
E’opportuno che la pratica, così istruita presso gli uffici comunali sia restituita 
al cittadino che la consegnerà personalmente alla Questura o al Commissariato 
di Polizia in occasione del deposito delle impronte digitali. 
Il documento stampato, al fine del rilascio all’interessato, verrà spedito al  Comune di 
residenza o potrà essere ritirato dall’interessato o da persona da questi delegata  ( al  
momento della presentazione della istanza) se espressamente richiesto. 
 
L’accesso agli Uffici di Polizia abilitati alla ricezione delle impronte sarà regolato  
a partire dal mese di luglio ( modalità e date saranno verranno diffuse non appena 
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disponibili) con apposita agenda elettronica  con la quale verrà fissato un 
appuntamento con data ed ora di presentazione. 
 
Nelle more della definizione della menzionata agenda gli utenti che si recheranno 
presso gli sportelli Passaporti  troveranno purtroppo, almeno in questa prima fase, 
code e tempi più lunghi per il rilascio. 
Per migliorare gli accessi a questi Uffici gli utenti dovranno rispettare la seguente 
indicazione: 
 
Sportello Passaporti della Questura: 
 
aperto dal lunedì al venerdì con orario 8.30 – 12.30 ed il giovedì anche al pomeriggio 
dalle 15.15 alle 17.45 
 
 riceverà  il pubblico  distinto a seconda del Comprensorio di provenienza: 
 
Lun.     C5 
Mar.     C6 e C7 
Mer.     C2 e C8 
Gio.      C3 e C4 
Ven.     C1 e C11 
 
 
Sportelli Passaporti dei Commissariati di Rovereto e Riva del Garda: 
 
osservano  gli stessi orari della Questura  e ricevono rispettivamente gli utenti dei 
Comprensori C10 e  C9 
 

Chiediamo all’utenza una grande collaborazione per non appesantire 
ulteriormente la situazione ed in particolare di seguire queste  sei regole: 

 
1. Gli utenti che abbiano inoltrato istanza di passaporto e depositato le 

impronte digitali potranno verificare on-line l’avvenuta emissione del 
documento tramite il servizio PASSAPRONTO. Basta collegarsi alla 
pagine web http: //questure.poliziadistato.it/Trento o ricercare la Questura 
di Trento partendo dal portale www.poliziadistato.it e seguire le istruzioni; 

 
2. Atteso il servizio  offerto con il Passapronto l’utente è invitato a non 

telefonare  per avere informazioni sullo stato della pratica prima che siano 
trascorsi i 15 giorni dal deposito delle impronte e, comunque, solo in caso 
di reale necessità. Difatto l’operatore che risponde al telefono viene 
distolto dalla attività di rilascio del passaporto e la linea telefonica risulta 
occupata anche per le richieste urgenti; 
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3. nel programmare viaggi per Paesi ove sia obbligatoria la titolarità del 
passaporto  occorre attivarsi con largo anticipo  sulla data di partenza per 
la richiesta del passaporto; 

 
4. evitare di prospettare agli “sportelli Passaporti” situazioni di urgenza non 

propriamente tali:  ad es. il semplice possesso del biglietto d’aereo non 
rappresenta un valido motivo  di precedenza e, di conseguenza, non potrà 
essere motivo di rilascio anticipato del documento; 

 
5. qualora vi sia una reale urgenza (  motivi sanitari  il dover raggiungere 

familiari in difficoltà o  deceduti, ecc.) presentarsi agli sportelli  con 
documentazione che attesti la situazione  in modo da consentire un 
immediato rilascio del passaporto; 

 
6. collegarsi al sito www.poliziadistato.it , e visionare la pagina della 

Questura di Trento per informazioni aggiornate sulla situazione corrente: 
tempi di rilascio, modalità di accesso agli Uffici, accorgimenti ed inviti per 
l’utenza ecc. 

 
 
Trento, 8 giugno 2010.  
 


